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Alle 19 manifestazione popolare indetta dal PCI 

Tutti stasera a piazza Matteotti 
Parleranno i compagni Antonio Bassolino e Maurizio Valenzi - Il Partito comunista intende ringraziare così 
gli elettori che lo hanno confermato primo partito a Napoli e forza autorevole di governo della città 

Stasera i comunisti festeggeranno la vitto
ria del voto di domenica che li ha riconfer
mati primo partito a Napoli e forza di governo 
della città. ' 

Alle ore 19 infatti i compagni Antonio 
Bassolino e Maurizio Valenzi parleranno a 
piazza Matteotti a cittadini e compagni. 

E' tradizione dei comunisti riunirsi per 
esprimere il proprio ringraziamento e il pro

prio entusiasmo per la vittoria. Ma questa 
volta anche la festa di piazza Matteotti ha un 
sapore diverso. La vittoria è stata per un 
partito che si è cimentato in un lavoro gran
de e difficile come quello di governare. 

La prova è stata superata, i comunisti sono 
stati riconosciuti forza di governo e parte 
fondamentale della città. 

Dopo la sconfitta la lite 
Eccoli li, dopo la sconfit

ta, pronti a litigare tra di 
loro. A Napoli la Democra
zia Cristianu ha ricevuto 
una batosta che difficilmen
te si scorda: ha perso tre 
consiglieri alla Sala dei Ba
roni e col 25,4 per cento ha 
toccato ano dei suoi minimi 
storici. La perdita insomma 
e secca e incontestabile. Ten
tare di negarla sarebbe trop
po grossolano. Meglio allora 
avventurarsi sulla strada di 
più sottili distinguo. Così 
ieri, con la « Stampa » di 
Torino, compiacente, abbia
mo appreso c'-e la DC ha 
perso, ina « non quella di Ga
ra ». Anzi don Antonio sa
rebbe il vero vincitore di 
questo tornata elettorale: do
dici dei ventuno consiglieri 
coììtunali de sotto suoi uomi
ni. I dorotei napoletani in
somma uscirebbero a testa 
alta, nonostante la « deba
cle » dell'8 giugno. Ma allo
ra chi ha perso? Gli altri, 
naturalmente, quei democri
stiani cioè che non la pensa
no come Gava e la sua 
corte. 

E il pensiero di Gava vie
ne esplicitato da un suo fe
delissimo, quel Raffaele Rus
so, deputato, che ancora un 
anno fa era il segretario pro
vinciale dello scudocrociato: 
« La verità è che siamo par
titi da un discorso di oppo
sizione di 364 gtorni, con un 
giorno di voto tecnico sul bi
lancio: siamo arrivati a 365 
giorni all'anno di solidarietà 
nazionale. A questo punto 
dobbiamo continuare a sacri
ficare la DC di Napoli per 
quella die appare una linea 
nazionale? ». 

Insomma la sconfitta è da 
addebitare, secondo i gavia-
ni, all'atteggiamento troppo 
morbido avuto in questi an
ni con la giunta Valenzi. I 
meschini interessi di gruppo 
riaffiorano insieme alle lot
te interne. 

Ma è incomprensibile que
sto atteggiamento di Gava. 
Lui, che negli anni scorsi è 
stato il responsabile nazio
nale degli enti locali per la 
DC, deve ora giustificare 
questa sconfitta così clamo

rosa proprio nella sua città; 
ed è naturale allora che se la 
prende con gli altri del suo 
partito. 

Ma davvero la DC ha per
so perchè è stata troppo poco 
« dura » con la giunta Valen
zi? La verità è che gli eletto
ri l'hanno voluta punire per 
il suo passato di governo e 
per come si è comportata al
l'opposizione in questi ultimi 
cinque antii. I napoletani non 
l'hanno votata perchè hanno 
capito che non è più tn gra
do di governare, che la sua 
egemonia è in crisi. Come 
giustificare allora che Bruno 
Milanesi, l'uomo che in que
sti cinque annt ha condotto 
l'ostruzionismo più intransin-
gente e fazioso all'ammini
strazione comunale, imper
sonando il ruolo dell'opposi
tore a tutti i costi, ha colle
zionato un clamoroso fiasco: 
le sue preferenze sono state 
la metà di quelle avute nel 
1975. Gava pud pure gioire di
cendo di essere uscito vinci
tore dalle lotte intestine, ma 
la sua — questo è certo — è 
una vittoria di Pirro. 

Entrambe le esecuzioni effettuate in pieno centro cittadino 
, — — 

La mala torna a sparare: a Casalnuovo 
e Villaricca due delitti in poche ore 

La prima vittima si chiamava Vincenzo Pelliccia - Affrontato dai killers l'al
tra notte a colpi di lupara - Ieri pomeriggio è stato ucciso Gaetano De Rosa 

Ben due esecuzioni di stam
po mafioso nel giro di poche 
ore sono state effettuate ieri 
nell'entroterra napoletano. 

La prima, l'altra sera, intor
no alle 22.30 nel pieno centro 
di Casalnuovo, dove il quaran
tenne Vincenzo Pelliccia è sta
to assassinato con quattro col
pi di lupara. La seconda nel 
pomeriggio di ieri, a Villaric
ca. Qui il pregiudicato Gaeta
no De Rosa di 50 anni è stato 
falciato dai killers con una ve
ra e propria raffica di pisto
lettate. 

Ma procediamo con ordine 
partendo dal delitto di Casal-
nuovo. L'esecuzione, come di
cevamo è avvenuta in pieno 
centro, al corso Umberto. La 
\ittima. sposato con otto figli. 
era ccn tutta probabilità colle
gato al mondo dell'estorsione. 
A quanto pare, infatti, il suo 
lavoro di guardiano notturno 
a un locale deposito della 
Grundig era stato pratica
mente imposto dalla stessa 
malavita e risultava, in altre 

parole, come una forma di tan
gente che l'azienda si trovava 
costretta a pagare. 

L'uomo è stato affrontato 
nella tarda serata, intorno alle 
22.30, mentre si trovava in 
compagnia di tre amici. Pro
prio sulla base della testimo
nianza di uno di questi. Pa
squale Borsacchiello. che ha 
accompagnato il Pelliccia già 
gravissimo al Nuovo Loreto 
gli inquirenti hanno effettuato 
una prima ricostruzione del 
fatto. 

Il Pelliccia, in particolare. 
fu già tre anni fa coinvolto in 
un agguato e i suoi assalitori 
gli spararono contro diversi 
colpi di arma da fuoco feren
dolo non gravemente. L'uomo, 
comunque, risultava incensu
rato, tranne che per una de
nuncia relativa al porto abusi
vo di armi. 

Ma veniamo alla ricostruzio
ne dell'assassinio di ieri, co
si come ha testimoniato il \ 
Borsacchiello. Il Pelliccia si 
sarebbe trovato insieme ai 

suoi tre amici al corso Um
berto appoggiato a un imi-
retto nei pressi di una bouti
que. Improvvisamente so
praggiunge sul posto una 
Golf con quattro persone a 
bordo, tutte mascherate da 
passamontagna. In un primo 
momento nessuno dei killers 
sarebbe sceso dall'autovet
tura. 

Si sarebbero limitati ad ab
bassare un finestrino e uno 
dei quattro avrebbe esploso 
ben sette colpi di pistola al
l'indirizzo del Pelliccia. Nes
suna delle pallottole però sa
rebbe andata a segno. Allora 
dall'auto sarebbe sceso un 
uomo, armato di lupara. 

Più tardi, all'una e mezza 
di notte, è stato udito un for
te boato alla periferia di Ca
salnuovo. 

In via Provinciale Arcora 
i malviventi avevano fatto 
saltare in aria l'auto usata 
per il delitto, ritrovata del 
tutto carbonizzata. 

A Vilaricca, la vittima, 
Gaetano De Rosa, pregiudica
to per furto e associazione 
per delinguere. sposato • con 
quattro figli, persona di fidu
cia della polizia, è stato af
frontato dai suoi assassini 
mentre si trovava nei pressi 
del locale circolo dei caccia
tori al" corso Vittorio Ema
nuele. 

Gli si è avvicinata una 
« Giulia » con a bordo due per
sone incappucciate. Dall'auto 
i killers hanno esploso una 
vera e propria grandinata di 
proiettili. Sette colpi di pi
stola hanno colpito in pieno 
il De Rosa, che pare facesse 
parte del clan del boss Va-
starella. 

L'uomo è stato immediata
mente soccorso e trasportato 
al Cardarelli dal fratello Gio
vanni. Ma è stato tutto inu
tile. Giunto in ospedale alle 
16.30 l'uomo è spirato dopo 
meno di mezz'ora. 

Gonfiata la lista degli invalidi 

Collocamento scandalo 
e la riforma 

è ancora in alto mare 
140mila disoccupati «abusivi» dimostrano an
cora una volta che bisogna varare la riforma 

« Non sì può più perdere tempo. Bisogna al più presto 
varare la tanto attesa riforma del collocamento ». E* questo 
il commento unanime dei rappresentanti sindacali nel mo
mento in cui è venuto alla luce l'ennesimo scandalo matu
rato negli uffici del collocamento di Napoli. 

Le graduatorie delle cosiddette categorie protette (sordo
muti, invalidi, 'orfani e vedove), in seguito ad un'accurata 
verifica, sono risultate enormemente « gonfiate »: dei 70 mila 
disoccupati iscritti, quarantamila non avevano i requisiti ri
chiesti e dunque erano dei veri e propri abusivi. La gra
duatoria è stata rifatta e il numero dei disoccupati è calato 
cosi a trentamila. 

Per anni insomma chi non aveva diritto a rientrare nelle 
-ctAAB.nau otganAud un soio ouueij atp) avjaioJd auogaico 
mento al lavoro) ha ingolfato la lista a danno degli altri 
disoccupati. 

Come è stato possibile questo? Perché mai il ministero 
del lavoro, da cui dipende il collocamento, ha atteso tanto 
tempo prima di avviare una verifica necessaria e da tempo 
sollecitata? Ci si fermerà soltanto a questa • graduatoria o 
si avrà il coraggio di andare fino in fondo nell'opera di 
moralizzazione? 

Da oltre otto mesi, oramai, i rappresentanti di CGIL. CISL 
e UIL hanno abbandonato le commissioni del collocamento 
in segno di protesta - r ' 

Da più di un anno i sindacati vanno denunciando il marcio 
che e annidato nei locali di via Marittima. Non è un mi
stero: uno dei mali maggiori di Napoli è proprio il sistema 
perverso e corrotto con cui è regolato oggi il mercato del 
lavoro e vengono effettuati gli avviamenti all'occupazione. 

Dopo il licenziamento in tronco di Ida De Benedetto 

Attori e registi in rivolta: è la guerra alla Tona Rete 
La partecipazione in massa all'assemblea al S. Ferdinando indetta dal sindacato 

I risultati quartiere per quartiere 

Questi i nomi 
dei consiglieri 

Attori e registi napoletani 
sono in rivolta: hanno de
ciso di fare guerra alla Terza 
Rete, di rivolgersi ^1 sinda
cato dei lavoratori dello 
spettacolo, di finirla una 
volta per tutte con l'emargi
nazione e la discriminazione 
di Napoli e della sua cultura. 

Tutto è cominciato da quel
lo che ormai è definito il 
« caso » Merlini-De Benedet
to. La brava interprete del 
recente film « Immacolata e 
Concetta » pare sia stata vio
lentemente offesa dal re-
pista romano Meme Perlini. 
nel corso della registrazione 
per la Terza Rete della « Ca
valleria rusticam: ». L'offesa 
si è trasformata, complici i 
funzionari della RAI. in li
cenziamento in tronco. E 
qui è scoppiato il finimondo. 

Non solo non ci fanno la
vorare — è il coro unanime 

non solo chiamano gli 
altri da fuori a lavorare in 
ftrutturc che sono nostre, su 
testi nostri, ma che poi pen
sino di scavalcare i più ele
mentari diritti dei lavorato
ri. è il colmo! Così alla 
rovente assemblea dell'altra 
sera al S. Ferdinando, indet
ta dalla SAI (Sindacato At
tori Italiani) per esprimere 
solidarietà alla collega col
pita e per organizzare linee 
di intervento, sono intervenu
ti tutti. Dai big Squitieri. Ci
rino, Pugliese, Rigillo. An
gela Pagano e altri, fino ai 

piccoli attori napoletani che 
finalmente avevano il modo 
di far valere i propri diritti. 
Numerosi gli interventi e le 
proposte: dall'organizzazione 
di un convegno alla presenza 
della «controparte», ammi
nistratori. politici, funzionari 
della RAI. partiti e stampa; 
alla formazione di un comi
tato di lavoro e di lotta ner 
valutare progetti e iniziative 
e promuoverli e importi alla 
Terza Rete. Dai più duri, tra 
cui la Pagano e Mariano Ri
gillo. è venuta fuori l'idea 
di organizzare uno sciopero 
di due ore alla sede RAI. 
con l'incontro con le mae
stranze e tecnici, assemblea 
e interruzione delle trasmis
sioni. 

I problemi in realtà erano 
tanti e non tutti squisita
mente occupazionali: l'espro
priazione del patrimonio tea
trale partenopeo, la discri
minazione che anche per lo 
spettacolo avviene al Sud. e 
che quasi sempre privilegia 
personalità di formazione 
nazionale, l'emigrazione a 
Roma di molti attori e tea
tranti napoletani: la stessa 
figura del lavoratore dello 
spettacolo, che, pur forman
do una categoria con il pro
prio sindacato, si sente in 
qualche modo «diverso» da 
qualsiasi altra categoria di 
lavoratori. 

In questo Bruno Cirino ci 
è sembrato uno dei più lu

cidi, parlando di qualifica
zione culturale dell'attore o 
del regista napoletano. «Trop
pe compagnie — ha dichia
rato Cirino nel suo inter
vento — troppi attori nasco
no senza un momento di ri
flessione. manca a Napoli 
una scuola di formazione. 
noi stessi viviamo in fondo 
la nostra lingua, il nostro 
teatro come subalterni al 
teatro e alla lingua nazio
nali; il problema è porre que
sto tipo dì qualificazione e 
di creare un mercato che pre
senti la nostra produzione. 
Non dobbiamo chiedere — 
ha continuato Cirino — so
lo l'occupazione o acconten
tarci di essere utilizzati: la 
ter^a rete è nostra e deve 
essere messa a disposizione 
degli operatori te&trali na
poletani ». E* insomma la vo
lontà. ferma e sicura, di usci
re dal ghetto, di imporre la 
produzione spettacolare na
poletana all'interno di un 
circuito nazionale. C'è sem
pre stata in fondo, come 
giustamente ha sostenuto Ar
mando Pugliese nel corso 
della assemblea, «una di
screpanza tra potenziale ar
tistico e intellettuale di Na
poli e la governabilità di 
questo potenziale». Se tutti 
questi temi sono avvertiti 
sulla pelle da quanti, attori 
e teatranti, si vedono quoti
dianamente usurpare lavoro 
e creatività, va anche detto 

che il vecchio nodo da scio
gliere qui a Napoli è quello 
di una reale' qualificazione 
professionale' degli operatori, 
che ponga fine alle vecchie 
e laceranti beghe interne tra 
chi è più o meno bravo, più 
o meno legittimato ad avere 
lavoro e fama. Squitieri. in
fatti, come al solito irasci
bile. sbraitava contro tutto 
e tut t i ; urlando che lui il 
suo film da fare ce l'aveva. 
ma li all'assemblea difende
va i diritti degli altri che 
non avevano niente. 

Gli stessi rappresentanti 
sindacali intervenuti, sembra
vano prendere distanza da
gli attori e registi, rimprove
randoli di scarsa sindacaliz-
zazione. di considerarsi di
versi e quindi privilegiati ri
spetto alle altre categorie. 

Di positivo c'è comunque 
la compattezza della parte
cipazione, il bisogno di orga
nizzarsi, la volontà di supe
rare l'assistenzialismo di certe 
rivendicazioni. Intanto tra 
breve sarà qui a Napoli Lu
ca Ronconi con un lavoro su 
Ibsen, e già su questo, si 
prevedono scontri e proteste. 

Il rischio è che tutto si 
traduca nelle solite rivalità 
provinciali, ma Ronconi, co
me Perlini, sono solo dei pre
testi che nascondono il biso
gno di conferire legittimità e 
dignità al proprio lavoro. 

Luciana Libero 

- L'intervento di Bruno Cirino 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 13 giug'-.o 
1980. Onomastico Antonio 

(domani Eiiseo). 

LAUREA 
Si seno brillantemente lau

reati in sociologia i compa
gni Bifulco Pasquale e Ara
tro Gelsomina. Ai neo lau 
reati gli auguri e felicitazio
ni dei comunisti di Barra e 
della redazione de l'Unità. 

URGE SANGUE 
La signora Graziaci: Anna 

ricoverata presso l'ospedale 
Cardarelli reparto ginecolo
gia letto n. 40. Urge sangue 
qualsiasi gruppo. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia - Riviera: Via Car

ducci 2 1 ; Riviera di Chiaia 77; 
Vìa Mergcllin» 148. S. Giuseppe • 
S. Ferdinando • Montecalyario: Via 

Roma 348; Mercato - Ptndino: 
P.zza Garibaldi 1 1 . Avvocata: Pjzza 
Dante 7 1 . Vicaria - S. Lorenzo -
Pogsioreale: Via Carbonara 83; 
S:ax. Centrale corso Lucci 5-, Pjzza 
Nazionale 76; Calata Ponte Casa
nova 30. Stella; Via Foria 2 0 1 . 
S. Carlo Arena: Via MlterCei 72; 
Corso Garibaldi 2 1 8 . Colti Amìnei: 
Colli Amine. 249. Vomero • Arc
adia: Via M. Piscicela 138; Via 
Via D. Fontana 37: Via Simone 
Martini 80. Faorifrotta: P.zza Mar 
cantonìo Colonna 2 1 . Sacca wt. Via 
Grimaldi 76 Poxzaelb Corso Um
berto 47. Milano: - SecootfrSliaito: 
Corso Sscondigliano 174. Paaillipo: 
Piazza Sai. Di Giacomo 122. Ba
gnoli: Via Lucie Si la 65. Pianar*: 
Via Provnciale 18 Cniaiano - Ma-
rianella • Piscinola: Corso Chìaianc 
28 San Giovanni a Teéwccio: 31 
maggia. Corso 5«n Giovanni 644; 
1 g'ogno, Borgata Viila; 2 giugno. 
Corso San Giovanni 480: 3 giugno, 
Corso San Giovanni 909: 4 giugno 
Ponte dei Granili 65; 5 gìuugno. 
Corso San Giovanni 102; 6 giugno, 
Corso San Giovanni 45 bis. 

JUGOSLAVIA. 
soggiorni «I maro 

- . i? i»i< 

BAGNOLI 
PCI (9 seggi): Aurelio Fa-

scella (1.728); Maria Rosaria 
Marino (445); Libera Cama-
pana (409); Tommaso Smi
glio (366); Salvatore Pappa
lardo (363); Angelo Russo 
(346); Francesco Russo (245); 
Emma Nespoli (233); Giovan
ni Clemente (205). Primo dei 
non eletti Antonio Costaglie
la (184). MSI (2 seggi): Ame
deo Pinto (682); Giovanni 
Lenci (255). Primo dei non 
eletti (Giuseppe Sorrettone 
(180). PRI (1 seggio): Rai
mondo Rizzo (220). Primo 
dei non eletti Antonio Bos-
sa (105). DC (5 seggi): Anto
nio Minopoli (460); Nunzio 
Brandi (370); Pietro Di Mar
tino (282); Giuseppe Biondi 
(267); Michele Giordano 
(231). Primo dei non eletti: 
Luisa Improta (227). PSDI (1 
seggio): Baldi Luigi (163). 
Primo dei non eletti Anto
nio Di Dio (118). PSI (2 seg
gi): Giuseppe Di Natale 
(258); Vincenzo Colamonici 

| (245). Primo dei non eletti 
Pietro Balestrieri (108). 

VICARIA S. LORENZO 
PCI (7 seggi): Luca Pa

squale Pinto (2.330); Salva
tore Turco (711); Carmine 
Autore (598) ; Antonio Coppo
la (526); Michele Castelli 
(520); Antonio Squillante 
(486); Antonio Giglio (426). 
Primo dei non eletti: Vincen 
zo Grimaldi (318). PLI (1 seg
gio): Giuseppe Fedele (236). 
Primo dei non eletti: Alfre
do Finicelli (108). DC (7 seg-

j gi) Giovanni Cacace (1.447); 
! Ciro Russo (1.245); France-
' sco Catalano (678); Luigi 

Petrillo (653); Amedeo Bado-
lati (546); Tommaso Coppo
la (532>; Giuseppe Finaldi 
(506). Pi imo dei non eletti: 
Francesco Mistero (502). 
PSDI (1 seggio): Giuseppe 
Campaiola (192). Primo dei 
non eletti: Vincenzo Can
tore (163). PRI (1 seggio): 
Antonio Cacia (159). Primo 
dei non eletti: Antonio Cas-
sese (128). MSI (6 seggi): 
Maria Precchia (3.388); Raf
faele Bruno (1054); Michele 
Pesacane (865); Gennaro 
Miceli (649); Antonio Giudit
ta (343); Pasquale Canonico 
(303). Primo dei ntìn eletti 
Gennaro Saccoio (290). — No
ta nella circoscrizione Vica
ria non sono state scrutinate 
le preferenze del PSI e man
cano ancora le preferenze re
lative a due seggi per gli 
altri partiti. 

S. PIETRO A PATIERNO 
PCI (5 seggi): Salvatore 

Parisi (324) ; Passaro Pasqua
le (105); Gennaro Liccardo 
(103); Assunta Di- Mauro 
(88); Giuseppe Esposito (73). 
Primo dei non eletti: Di Fio
re (52). PSI (1 seggio): An
tonio Esposito (141). Primo 
dei nca eletti: Carlo Mele 
(84). PSDI (2 seggi): Fran
cesco Saggese (124); Galan
te Salvatore (81); Andrea 
Bevilacqua (67). Primo dei 
non eletti. DC (5 seggi): 
Gennaro Iodice (262); Raf
faele Scuoto (236); Pietro 
Mastronzo (229); Raffaele 
Stabini (176); Gustavo Mari-
gliano (157). Primo dei non 
eletti: Mauro Barretta (134). 
MSI (2 seggi): Giovanni 
Altrui (167); Pietro Di Fiore 
(88). Primo dei non eletti: 
Antonio Bruno (64). 

POGGIOREALE 
PCI (8 seggi): Raffaele 

Raiola (1.210); Domenico Pi-
nizio (696);. Antonio Bisesti 
(538) ; Ernesto Mostardi 
(532); Vitto Poeta Carmine 
(407); Andrea Celentano 
(355) ; Vincenzo Casanova 
(334); Pasquali Carfagnini 
(225). Primo dei non eletti: 
Pasquale Nasti (218). PSI (2 
seggi): Giovanni Bonavoglia 
(259); Mario Alfano (246). 
Primo dei non eletti: Mario 
Capozzi (211).' PSDI (1 seg
gio): Eduardo Pellone (121). 
Primo dei non eletti: Giu
seppe D'Onofrio (118). DC 
(6 seggi): Giuseppe Forna-
ro (744); Antonio Arizza 
(419); Vincenzo Ferrante 
(375); Virgilio Cutolo (362); 
Pietro Vinciguerra (355) ; 
Gennaro De Vito (349). Pri
mo dei non eletti: Generoso 
Pusio (333). MSI (3 seggi): 
Giovanni Senatore (1.162); 
Pasquale Settangelo (303); 
Ida Balestri (126). Primo dei 
non eletti: Giovanni Moran
te (122). 

MERCATO-PENDINO 
PCI (6 seggi): Antonio 

Ferrara (1.080): Francesco 
Ferruzzi (469): Carmine, Ci-
liberti (468): Fortunato Li
matola (406): Agostino Set
tembre (397); Ida Sorrentino 

.(274). Primo dei non eletti: 
Mario Grassia (194). PSI (1 
seggio): Ciro Testa (313). Pri- : 
mo dei non eletti: Vincenzo ! 
Galateo (178). PSDI (1 seg- ( 
gio): Tito Del Pesce (111). ; 
Primo dei non eletti: Maria ! 
Addo De Sisto (53). DC (5 [ 
seggi): Michele Palmieri • 
(594); Pietro Sommonte • 
(482); -Vincenzo Mara volo -
(448); Angelo Sacco (226): j 
Luigi Carretta (170). Primo 
dei non eletti: Giuseppe Fit- • 
tipaldi (164). PLI (1 seggio): ' 
Pasquale Antignano (115). • 
Primo dei non eletti: Vera : 
Gargiulo (90). MSI (6 seggi): 
Giovanni Amato (1.961); Sal
vatore De Vivo (531); Nico
la Sparaviglia (411); Salvato- • 
re Barone (408); Salvatore . 
Ventale (294); Gennaro An- • 
suini (279). Primo dei non 
eletti: Franco Golino (250). 

MIANO 
PCI (6 seggi): Raffaele Au

rino (1.133); Anna Frau (4C3); 

Desolino Olu (403); Raffae
le Sarnataro (253); Giusep
pe Primiterra (225); Luigi. 
Della Corte (222). Primo dei 
non eletti: Fulvio Esposito 
(215). DC (7 seggi): Gugliel
mo Granata (861); Antonio 
D'Ambrosio (847); Roccasal-
va Sarubi (651); Francesco 
Ferrara (613); Ugo Pagano 
(571); Gerardo Onorato 
(461); Umberto Nardiello 
(432). Primo dei non eletti: 
Domenico Lombardi (419). 
PSI (2 seggi): Giuliano Pi-
gnata (227); Gennaro Espo
sito (200). Primo dei non elet
ti: Salvatore Cerasuolo (196). 
PSDI (2 seggi): Antonio Bar
bato (286); Giorgio Rodri-
guez (156). Primo dei non 
eletti: Giovanni Madonna 
(148). MSI (3 seggi): Raffae
le Borraccia (642); Federico 
Apuzzo (254); Gennaro Si-
gnoriello (222). Primo dei 
non eletti: Roberto Bizzar
ro (214). 

CHIA, S. FERDINANDO, 
POSILLIPO 

PCI (6 seggi): Gennaro 
Dell'Aquila (2.777) ; Amedeo 
Lepore (1.275); Salvatore 
D'Angelo (556); Pasquale Vi-
tolo (528); Assunta Castilletti 
(486); Alfredo Capozzi (469). 
Primo dei non eletti: Maria
no Di Bello (415). DC (7 seg
gi): Paolo Furgiele (1.370); 
Alfonso Ausilio (1.289); Gen
naro Granata (9.444); Arman
do Aubry (876); Pezzarossa 
Cioffi (856); Talarico De Ri
so (844); Giovanni Sasso 
(754). Primo dei non eletti 
Ciardulli Tuttilio (610). PSDI 
(1 seggio): Salvatore Piccini 
(242). Primo dei non eletti: 
Maurizio Adamo (169). PLI 
(1 seggio): Ettore Pontieri 
(479). Primo dei non eletti: 
Collonna Di. Stigliano (283). 
MSI (6 seggi): Nicola Zan-
fagna (3.759); Gennaro Gal-
do (1.059); Sergio Pavia 
(666); Antonio Scotti (577); 
Francesco Cuomo (522); Elio 
Gull (472). Primo dei non 
eletti Elio Ciardi (405). PRI 
(2 seggi): Paolo Guerriero 
(428); Mattarella Pettorosso 
(376). Primo dei non eletti: 
Luigi Palmieri (356). PSI 
(2 seggi): Paolo De Gior
gio (D20); Pasquale Errico 
(390). Primo dei non eletti: 
Roberto De Masi (277). 

FUORIGROTTA 
PCI (9 seggi): Sergio Loda

to (3.732); Vincenzo Iodice 
Renzuto (1.297); Mario Cam-
mardella (1.238); - Giovanni 
Sannino (678); Salvatore Cap-
pielìo (571); - Lorenzo Mobi
lio (545); Francesco Cara-
ciolo (523); Vittorio Berriolp. 
(517); Paolo Giuliano (478).' 
Primo dei non eletti Michele 
Toscano (471). PSDI (2 seg
gi): Mario Di Santo (432); 
Luigi Lista (338); Primo dei 
non eletti Gennaro Gallo 
(284). DC (6 seggi): Gaetano 
Rosiello (1.302); Vittorio Scot
to Di Carlo (1.007); Alessan
dro Minopoli (733) ; Antonino 
Madonna (718); Bruno Sac
chetti (591); Pietro Boniello 
(573). Primo dei non eletti: 
Francesco Sole (559). MSI (4 
seggi): Mario Jesu (3.075); 
Beatrice Maria (806); Cario 
Lamura (513); Lidio Aramu 
(407). Primo dei non eletti: 
Rosa Danza (366); PSI (2 
seggi): Luigi Scalfati (999); 
Giorgio Matteucci (552); En
rico Ruocchio (433). primo 
dei non eletti. 

CHIAIANO 
PCI (4 seggi): Raffaele 

Martino (233); Biagio Vacca-
ro (219); Salvatore Napola-
no (134); Giovanni Panella 
(118). Primo dei non elet
t i : Felice Di Biase (104). DC 
(4 seggi): Enrico Pagano 
(228); Stanislao Di Maio 
(209); Mario Sch ia t t a t i l a 
(165); Giuseppe Moscariello 
(143). Primo dei non eletti: 
Salvatore Riugiero (139). MSI 
(2 seggi): Elio Di Marino 
(244); Raffaele Traverso 
(170). Primo dei non eletti 
Elio Di Guida (95). PSDI (3 
seggi): Mascioli Giovanni 
(417); Umberto Todaro (125); 
Enrico Passaro (110). Primo 
dei non eletti Gennaro Prio
re (102). PSI (2 seggi): Vin
cenzo Di Guida (213); Gio
vanni Feminiano (148). Pri
mo dei non eletti Francesco 
Imparato (110). 

PISCINOLA MARIANELLO 
PCI (6 seggi): Arcangelo 

Cimminiello (636); Renato La 
Peruta (605); Domenico 
Esposito (494); Antonio Con-
zo 451): Giovanni De Pa- j 
scale (438); Augusto Del No
ce (340). Primo dei non elet
ti Onofrio Piccolo (339). PSI 
(1 seggio): Michelino Cim
miniello (195). Primo dei non 
eletti: Vincenzo Pace (166). 
PSDI (l seggio): Remo Cuo
co (233). Primo dei non elet
ti. Vincenzo Cuma (90). DC 
(5 seggi): Luigi Sica (762); 
Gaetano Tomaselli (593); 
Pasquale Basso (506): Ce
sare Palladino (419); Anto
nio Palladino (350). Primo 
dei non eletti Nicola Mar
zocchi (321). MSI (2 seggi); 
Vincenzo Lubrano (558); Ma
rio Iannicelli (183). Primo 
dei non eletti Vincenzo De 
Stasio (123). 

SECONDIGLIANO 
PCI (7 seggi): Emilio Lupo 
(2.194); Dino Quagliotti 
(1.378); Luisa Moretti (879); 
Antonio Pellico (652); Gio
vanni Ardente (634); Fran
cesco Iaforte (626); France
sco Petrella (618). Primo dei 
non eletti Giuseppe Sanaci-
no (607). PSI (2 seggi): Pa
squale Cesaro (649); Mario 
Anita (547). Primo dei - non 
eletti Libero Barbato (401). 
PSDI (2 seggi): Michele Co-

stabile (1.115); Michele i 
sposito (402). Primo dei noi 
eletti Francesco Pistilli (387 
DC (5 seggi): Giuseppe Foi 
razzoli (1.166); Michele In 
peratoro (723); Raffaele Bai 
bato (710); Giulio Kla:! 
(689); Augusto Alterio (677 
Primo dei non eletti Giusef 
pe Piscopo. MSI (3 seggi] 
Augusto Mirone (1.725); Ug 
Severino (657); Gennaro Si 
vostre (306). Primo dei no 
eletti Francesco Bosco (283 

SOCCAVO 
PCI (8 seggi): Antonio Uiz. 
(3.668); Vincenzo Gallo '631) 
La Pusaia (590); Enrico Ai 
geloni (583); Alfredo Balda 
(417); Giuseppe Maraniell 
(412); Raimondo Varrai 
Salvatore Madalese (367 
Primo dei ncn eletti Pietr 
Castiglicne (304). PSDI < 
seggi): Flavio Iacono (1.009) 
Pietro Cangi (299). Primo di 
ncn eletti Eduardo Impri 
ta (220). PSI (2 seggi): GI< 
vanni Tarailo (328); Andre 
ta Antonio (234) Primo d< 
non eletti Michele Bas= 
(209). DC (5 seggi): Pasqua 
le Frezza (981); Salvatoi 
Varriale (680); Pasquale E 
Vincenzo (674) ; Gennai 
Varcne (558); Vittorio Gei 
co (399). Primo dei non eie 
ti Sergio Biasio (341). MS 
(3 seggi): Giuseppe Fori1 

nato (1354); Ciro Esposil 
(398); Rosa Maggi (198 
Primo dei ncn eletti Lui 
Bosso (143). 

PIANURA 
PCI (5 seggi): Augusto Sa» 
tojanni (600); Angelo Ace 
ra (215); Giuseppe Di N 
poli (214): Mano Salerc 
(200); Licio Bavarella (143 
Primo dei ncn eletti Giorg 
Russo (119). PSDI (1 se 
gio): Mario Ciotola (159 
Primo dei non eletti Giul 
Andreoli (158). DC (6 se 
gi): Giacomo Perna (615 
Florindo Zecccni (531): h 
cola Baiano (510): Car 
Polverino (477): Giorgio \ 
venzio (441): Aniello Vali 
fuoco (311). Primo dei ne 
eletti Pietro Rafia (28C 
MSI (2 seggi): Gennaro Sa 
co (357): Pieiro Diedi 
(118). Primo dei non eie' 
Giorgio Nusnes (110). P! 
(1 seggio): Gennaro Carni 
(286). Primo dei ncn elei 
Giorzio Di Francia (135). 

ARENELLA 
PCI (5 seggi): Antonio M 
le (2.989): Giovpnni Bell?? 
(799): Antonio Vardar 
(445): Arnaldo Perusr 
(370); Bruno Brini (33 
Primo dei ncn eletti Mar 
Candela (330). DC (6 sessi 
Pasquale CaDuano (1.959 
Giuseppe De Tommv 
(1.456): Luisi Merolli (PR? 
Giuseppe Vaccaio (872*: E 
menico Pace (778>: C:^ud 
Miccio (616). Primo dei n< 
eletti ^Francesco Benino 
'601). PSI «2 ?e?ei): Anton 
Cimato (556): Giovanni 
chella (361). Primo dei nf 
p!etH: Ciro Cimmìno-(31! 
PSDI (1 se<"io): V'ncer> 
Gaudiem (356). Primo d 
n<-n ei*"*': Pasaua^ Mor 
(228). PRI (1 semini: Oìc 
?io D P fi*ef?no '250* Prin 
dei non eletti- Gabriel 
Cnlend^ (220). MSI (4 se 
gii: Fortunato Sommel 
(3.000) : Fasouaie Ferra 
(521): A"Mi-o M°le (4-*5). P 
mo dei non pWti: Carme 
na Brandi (362). 

SOCCAVO 
PCI (8 seggi): Vittorio R 

zi (3668): Vincenzo Gal 
(631); Calogero La Pusa 
(590); Enrico Angeloni (583 
Alfredo Baldari (417); Gi 
seppe Maraniello (412): Ri 
mondo Varriale (380); Salv 
tore Madalese (367); prin 
dei non eletti Pietro Cas 
glione (304). PSDI (seggi 2 
Iacono Flavio (1009); Piet 
Cangi (299): primo dei n< 
eletti Eduardo Improta (22( 
PSI (2 seggi): Giovanni T 
rallo (328); Antonio Andre 
(234); primo dei non elei 
Michele Basso (209). DC (s« 
sì 5): Pasquale Frezza (981 
Salvatore Varriale (680). F 
squale De Vincenzo (674 
Gennaro Varone (558): V 
torio Genco (399); primo d 
non eletti Sergio Biasio (341 
MSI (3 seggi): Giuseppe F( 
lunato (1354): Ciro Esposi 
(398); Rasa Maggi (19S); p 
mo dei non eletfi Luigi Bc 
so (148). 

STELLA-S. CARLO AREN 
PCI (8 seggi): Laura I 

Flaviis (4571); Raffaele 
scione (1207); Vincenzo 
campora (1102); Renato D 
Tufo (900): Gerardo Gen 
vese (732): Dora Liccar< 
(698): Giovambattista Rus 
(674): Roberto Colonna (668 

- primo dei non eletti Anna 
sa Sante (594). MSI (6 se 
gi): Vincenzo <?oiana (5151 
Ada Daleno (1036): Ci 
Mennozzo (785); Vincen 
Di Leva (725): Luigi Per 
(665): Salvatore Molignar 
(624): primo dei non elei 
Pasquale Gatta (556). Pf 
(1 seggio): Alfredo Ascioi 
(128): primo dei non elei 
Michele La Marca (115). D 
(7 seggi): Bruno Orangi 
(1881); Giacomo Gal.ar 
(1315); Giuseppe Trancile 
(116?); Giuseppe Acciari: 
(1135): Giuseppe Cesi 
(1100); Alfonso Palladir 
(966): Ferdinando Pre 
(860); primo dei non elet 
Mario Esposito (831). PSC 
(1 seggio): Domenico D'Aqi 
no (380); primo dei non eie 
ti Francesco Brancato (292 
PSI (2 seggi): Antonio C 
gliano (1148); Giovanni fi 
boeto (813); primo dei ne 
eletti Antonio Iovinc (•?•! 
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